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FaustoBiloslavo

Unacroce tatuatasulbraccio
e kalashnikov a tracolla sono il
simbolo dei cristiani che in Siria
si difendono, armi in pugno.Da
unaparteedall’altradellaguerra
civilehannounnemicocomune:
gli estremisti islamici ispirati da
AlQaida,chevoglionofarnasce-
reunCaliffatoecancellarelapre-
senzamillenariadiCristo.
Lo scorso anno, nella provin-

cianordorientalesirianadiAlHa-
sakah, controllata in gran parte
dairibelli,èna-
to il Sutoro,
una milizia
che prende il
nome da
un’antica pre-
ghiera in ara-
maico, la lin-
gua parlata da
Gesù. Si op-
pongono agli
estremistidiAl
Qaida,mapu-
reaigovernati-
vi.
Non solo:

dall’Europaso-
nopartitiperlaSiriadeivolontari
cristianiprontiacombattereper
proteggere le lorocomunitàa ri-
schiodi estinzione. Una ventina
digiovaniconilpassaportotede-
sco, svizzeroo svedesedi origini
cristiane siriache. Uno di loro,
Johan Cosar, ex sergente del-
l’esercitoelvetico,cheparlaper-
fettamente italiano, viveva a Lo-
carno,nelCantonTicino.Ufficial-
mentesi trovainSiriadaoltreun
anno per documentare le soffe-
renzedeicristiani,mainrealtàha
addestrato le reclute del Sutoro.
Anchedall’Italiacisarebberodei
volontariprontiapartire.
NellacasermadiQamishli,nel

norddellaSiria,igiovanimilizia-
ni sfilanosotto labandierabian-
caconl’aquilaedunacrocerossa
inmezzo, che ricordaunastella.
Unragazzo tarchiato, inmaglio-
neneroecapelliaspazzolaosten-
ta il crocefisso attorno al collo.
«In Medio Oriente abbiamo già
patitoduegenocidiequelloinSi-
riapotrebbeessereilterzo.Euro-
peiedamericaninonciaiutano.
Bastascappare.Lenostrecomu-
nitàsisonoorganizzateperdifen-
dersi e combattere contro gli
estremistidiAlQaida»spiegaLa-

dhu Obil. Da Bruxelles guida
l’Unioneeuropeasiriaca,ilcartel-
loformatodaunadozzinadiasso-
ciazioni dei cristiani emigrati in
EuropadalMedioOriente.Dapo-
copiùdiunmese il Sutorocom-
batteassiemeaicurdicontroiri-
belliislamici,chevoglionoappli-
care la sharia talebanae spazzar
vialeformazionipiùmoderate.
BesimAtbalgimdelCentrocul-

turalemesopotamicodiLocarno
confermache«unadecina, forse
unaventinadigiovani»partitidal-
l’Europa «stanno difendendo il

popolo cristiano in Siria. Quan-
dotornerannoacasanonvoglia-
mo che vengano trattati come
mercenari».
Icristianiinarmivolevanopar-

tecipareaGinevra2,laconferen-
zadipacesullaSiria,mal’Onuha
fatto orecchie da mercante. Da
oggi aMontreux si incontreran-
noigovernatividiAssadeiribelli
più moderati assieme a Russia,
StatiUnitiegliamicidelPaesetra-
volto da tre anni di sanguinosa
guerra civile, come l’Italia.
L’obiettivoèpattuiretregueloca-

li e aprire corridoi umanitari per
arrivare in futuro adungoverno
ditransizioneealibereelezioni.
Sul terreno si contano oltre

130milamorti e2milioniemez-
zo di profughi scappati della Si-
ria, compresi 200mila cristiani. I
vescovi siriani sono contrari al-
l’uso delle armi, ma diverse co-
munitàstannocombattendoper
sopravvivere. Gli armeni hanno
imbracciato per primi il kalash-
nikovadAleppo.Sulfrontegover-
nativodellabarricataaSaidnaya,
nonlontanadaDamasco,lamili-
zialocaleècompostadacristiani.
«Faiilsegnodellacroceenonti

accadrà nulla. La Madonna ci
protegge»sussurravaunmilizia-

noconilrosarioalcolloekalash-
nikov a tracolla all’ingresso di
Maalula, la piccola perla dove si
parlaancoral’aramaico,attacca-
taloscorsosettembredairibellifi-
loqaidisti.
In Siria vivevanoduemilioni

di cristiani, primadel conflitto.
Ai funerali delle vittime della
guerra civile, nel fumo dell’in-
censo, le donne in nero alzano
uncartello scritto in rosso san-
gue: «Diobenedica la Siria».

(ha collaborato
RomanoBianchi)

A GINEVRA TEATRO DELL’ASSURDO

il commento

Prodotte le prove
degli orrori del regime

DIFENSORI
Obiettivo è contribuire a
impedire l’instaurazione
di un califfato islamico

IN ARMI
Reclute della

milizia
cristiana
Sutoro in

addestramento
in Siria.

In basso:
miliziani
cristiani

a Maalula
e il tatuaggio
di un giovane

della Sutoro
 [Agenfor]

Ungruppodiprocuratori legali eesperti di
medicina legale di fama internazionale
specializzati incriminidiguerrahatrovato
«prove dirette» di «sistematiche torture e
uccisioni» commesse dal regimesiriano, e
hapreparatounrapporto,sullabasedimi-
gliaiadi foto che, affermano, dovrebbees-
serepresentatoaduntribunaleinternazio-
nale. La Cnn nel suo sito web mostra par-
zialmenteanchealcunedelle foto, in cui si
possono vedere corpi pesantementemar-
toriatidipresuntidetenutisirianiuccisido-
po essere stati arrestati dalle autorità del
regimesiriano.«Èunapistolafumante»,ha
affermatoDavidCrane,unodegliautoridel
rapporto, secondo il quale «qualsiasi pro-
curatore vorrebbe questo tipo di prove»,
perchési trattadi «provedirettedellamac-
china di morte del regime». Un altro degli
autori del rapporto, Sir Desmond de Silva,
ex procuratore capo del tribunale per la
Sierra Leone, ha affermato parlando con
Christiane Amanpour della Cnn che «que-
steprovepotrebberosostenereun’accusa
percriminicontrol’umanità...senzaombra
didubbio».Ma«certononstaanoiprende-
re unadecisione.

«PISTOLA FUMANTE»

OGGI AL VIA «GINEVRA 2» La Conferenza di pace parte sotto i peggiori auspici

Milizie cristiane in campo in Siria
Volontari anche dall’Europa per combattere contro i fanatici dell’islam e i governativi di Assad

di Livio Caputo

È difficile immaginare una confe-
renzadi pace che inizi sotto
auspici peggiori di quella che si

apreoggi sulla Siria.Non solomanca
unabuonaparte degli attori,mac’è
ragionedipensare cheanchequelli
chehannodecisodi partecipare, il
regimediAssad, la partedi
opposizionemoderata che – sotto
forte pressioneoccidentale - non si è
tirata indietro, la stessaRussia,
auspichino in realtà il suo fallimento.
Rischiamoperciòdi assistere auna
speciedi teatrodell’assurdo, che
potrebbe trascinarsi ancheper
settimaneemesi,machenelmigliore
dei casi produrrà l’aperturadi
qualchecorridoioumanitario,
qualche scambiodi prigionieri,
qualche temporaneoarmistizio
locale. Purtroppo, rispetto all’anno
scorso, quando la conferenza fu

programmatad’intesa traWashington
eMosca, si sono fatti solodei passi
indietro.
1) Il regimediAssad si è rinforzato, sia
sulpianomilitare, con la riconquista
di importanti posizioni grazie all’aiuto
degliHezbollah edell’Iran, sia su
quellodiplomatico, con
l’accettazionedell’accordoper la
distruzionedel suo arsenaledi armi
chimiche. L’opposizione, al contrario,
si è ulteriormente frazionata, conun
rafforzamentodelle forze estremiste
legate adAlQaeda rispetto aquelle
piùmoderate e legate all’Occidente.
Maanchequeste ultime sono
spaccate tra quelli che combattono e
quelli che li rappresentano inesilio:
dei 110membri delConsiglio, solo 58
si sonopronunciati a favoredi una
partecipazione, e anchequesti si
sarebbero sfilati se, sotto lapressione
dell’AmericaBanKi-Moonnon
avesse ritirato inextremis l’invito

estesoall’Iran.
2)Nonc’èneppure l’ombradi
un’agendacomune. L’obbiettivo,
semprepiù irrealistico,ma ribadito
ancora ieri daKerry, dell’Occidente è
la rimozionedi Assade la sua
sostituzioneconungoverno
provvisorio che comprendaentrambe
leparti in causa. Per il capo
dell’opposizione filocccidentale,
Ahmedel Jarba,Ginevradeve essere
«il primopassaggioper liberare la
Siriadall’assassino». Assad, invece,
nonhaalcuna intenzionedi
andarsene, e vuole ottenere sia il
riconoscimento cheegli sta
combattendocontromovimenti
terroristici fomentati e finanziati
dall’esterno (leggiArabia Saudita), sia
l’avallo auna suapartecipazione alle
evantuali prossimeelezioni. Inutile
dire che si tratta di posizioni
inconciliabili, e difficilmente
modificabili in sededinegoziato.

3)AGinevra ci sarannodue convitati
di pietra, con cui bisogna fare
comunque i conti: imovimenti
jihadisti AlNusra e Isis, attualmente
in conflitto tra loromaentrambi
ispirati daAlQaeda, che vogliono
imporreun regime islamista basato
sulla Sharia, senzadiritti per le
minoranze.Entrambi si sono già resi
responsabili di atrocità chenon
hannonullada invidiare aquelle
commessedal regimeeper giunta
stannoattirando combattenti sia
dall’Europa, siadall’America, che
tornandoa casadiventerannouna
minaccia terroristica.Qualunque sia
l’esitodella conferenza loro
continueranno la guerra.
4)Nessunodegli sponsor è ingradodi
esercitare efficaci pressioni sui
contendenti. L’Americanonvuole
sapernediun coinvolgimentopiù
direttonel conflitto e per laRussia
Assad, con tutte le sue colpe,
rappresenta ancora la soluzione
migliore.Nonc’èda stupirsi che
perfinoWashingtonpreveda, senza
mezzeparole, «trattative
lunghe, esasperanti e incerte».


